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SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per le
riforme costituzionali e rapporti con il
Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia di responsabilità professio-

nale del personale sanitario.

Testo unificato C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324

Calabrò, C. 1312 Grillo, C. 1581 Vargiu, C. 1902

Monchiero, C. 1769 Miotto e C. 2155 Formisano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 novembre 2015.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che nella seduta ieri è iniziato l’esame dei
subemendamenti presentati all’emenda-
mento 7.50 (Nuova formulazione) del re-
latore.
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Nella seduta odierna l’esame ripren-
derà dal subemendamento Amato 0.750
(Nuova formulazione).22.

Federico GELLI (PD), relatore, propone,
sulla base dell’approfondimento richiesto
dalla collega Lenzi nella seduta prece-
dente, una riformulazione del subemen-
damento Amato 0.7.50 (Nuova formulazio-
ne).22 nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Maria AMATO (PD) accetta la proposta
di riformulazione del proprio subemenda-
mento 0.7.50 (Nuova formulazione).22
avanzata dal relatore.

La sottosegretaria Sesa AMICI esprime
parere favorevole sulla riformulazione
proposta dal relatore.

Giovanni MONCHIERO (SCpI) manife-
sta perplessità in relazione al fatto che la
riformulazione proposta esclude dalla re-
sponsabilità extracontrattuale i medici che
operano in regime di convenzione con il
Servizio sanitario nazionale.

Andrea COLLETTI (M5S) invita ad una
ulteriore riflessione rispetto alla termino-
logia impiegata nella riformulazione pro-
posta.

Federico GELLI (PD), relatore, in rela-
zione al rilievo espresso dal collega Mon-
chiero, precisa che l’esclusione dei medici
che operano in regime di convenzione con
il Servizio sanitario nazionale è intenzio-
nale ed è motivata sia da ragioni giuridi-
che, stante la difficoltà di prevedere un
rapporto extracontrattuale con un profes-
sionista scelto liberamente dai pazienti, sia
di tipo politico, in quanto tali professio-
nisti si considerano assimilabili ai liberi
professionisti più che agli operatori sani-
tari dipendenti da una struttura.

Ribadisce, in risposta al collega Colletti,
la propria convinzione circa l’appropria-
tezza della riformulazione proposta del
subemendamento in discussione, che fa

riferimento in modo esplicito ai soggetti
richiamati dai commi 1 e 2 del suo emen-
damento 7.50 (Nuova formulazione).

Giuditta PINI (PD) segnala che quanto
affermato dal relatore è sicuramente va-
lido per i medici di base mentre, mentre
vi sarebbe un approccio differente da
parte di molti pediatri di libera scelta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva il subemenda-
mento Amato 0.7.50 (Nuova formulazio-
ne).22, nella riformulazione proposta dal
relatore (vedi allegato 1).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che con l’approvazione del subemenda-
mento Amato 0.7.50 (Nuova formulazio-
ne).22, come riformulato, risultano pre-
clusi i subemendamenti Colletti 0.7.50
(Nuova formulazione).20 e 0.7.50 (Nuova
formulazione).14, che pertanto non sa-
ranno posti in votazione.

Marisa NICCHI (SEL) raccomanda l’ap-
provazione dei subemendamenti a sua
prima firma 0.7.50 (Nuova formulazio-
ne).19 e 0.7.50 (Nuova formulazione).23,
ribadendo la contrarietà del proprio
gruppo al principio della responsabilità
extracontrattuale, che a suo avviso ridur-
rebbe la tutela dei pazienti danneggiati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Nicchi 0.7.50
(Nuova formulazione).19 e 0.7.50 (Nuova
formulazione).23.

Benedetto Francesco FUCCI (FI-PdL)
raccomanda l’approvazione del subemen-
damento a sua prima firma 0.7.50 (Nuova
formulazione).28, sottolineando che la pre-
vista riduzione della prescrizione del-
l’azione risarcitoria in cinque anni non
diminuisce la tutela dei pazienti e, al
tempo stesso, garantisce maggiore tran-
quillità ai professionisti sanitari e alle
imprese assicuratrici.

La Commissione respinge il subemen-
damento Fucci 0.7.50 (Nuova formulazio-
ne).28.
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Mario MARAZZITI, presidente, essen-
dosi concluso l’esame dei subemendamenti
ad esso riferiti, pone in votazione l’emen-
damento del relatore 7.50 (Nuova formu-
lazione), come risultante dai subemenda-
menti approvati.

Andrea COLLETTI (M5S) dichiara il
voto contrario del proprio gruppo sul-
l’emendamento del relatore 7.50 (Nuova
formulazione), ribadendo, in primo luogo,
che la formulazione del comma 1 può
limitare la responsabilità oggettiva delle
strutture sanitarie, al di là delle intenzioni
del proponente.

Ribadisce, inoltre, la scarsa chiarezza
del comma 3, che può portare a interpre-
tazioni contrastanti in sede applicativa.
Critica poi fortemente la previsione, recata
dal comma 4, della responsabilità extra-
contrattuale per gli esercenti la profes-
sione sanitaria all’interno di una struttura
privata, ricordando che in molti casi la
scelta della struttura deriva da quella del
medico e che non viene presa in conside-
razione la dinamica processuale in cui le
strutture possono rivalersi sui professio-
nisti.

Ritiene pertanto che la norma proposta
sia in concreto applicabile solo in un
numero esiguo di casi.

La Commissione approva l’emenda-
mento 7.50 (Nuova formulazione) del re-
latore come risultante dai subemenda-
menti approvati (vedi allegato 1).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che con l’approvazione dell’emendamento
7.50 (Nuova formulazione) del relatore,
interamente sostitutivo dell’articolo 7, ri-
sultano preclusi tutti gli emendamenti ri-
feriti a tale articolo, che pertanto non
saranno posti in votazione.

Federico GELLI (PD), relatore, invita al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, i presentatori di tutti gli articoli
aggiuntivi riferiti all’articolo 7.

La sottosegretaria Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Nicchi 7.04.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo a
sua prima firma 7.01, ricordando che la
possibilità di introdurre l’azione diretta
del danneggiato potrebbe ridurre drasti-
camente il contenzioso e tutelare maggior-
mente gli esercenti le professioni sanitarie.

Federico GELLI (PD), relatore, ritiene
che il tema trattato dall’articolo aggiuntivo
Colletti 7.01 possa essere più utilmente
affrontato in sede di esame del successivo
articolo 8, vertente su argomento analogo,
e ne propone pertanto l’accantonamento.

La Commissione concorda.

Andrea COLLETTI (M5S) raccomanda
l’approvazione degli articoli aggiuntivi a
sua prima firma 7.02 e 7.03, evidenziando
che lo stesso soggetto può essere conside-
rato prossimo congiunto o erede in rela-
zione ad un paziente deceduto a seguito di
atto sanitario, con conseguente diverso
termine di prescrizione.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi Colletti
7.02 e 7.03.

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che il relatore ha presentato una nuova
formulazione dei suoi articoli aggiuntivi
7.010 e 7.011, pubblicati in allegato al
resoconto della seduta dell’8 ottobre 2015
(vedi allegato 2).

Federico GELLI (PD), relatore, in rela-
zione all’articolo aggiuntivo 7.010, precisa
di avere apportato alcune modifiche ri-
spetto al testo già presentato in quanto la
stesura precedente avrebbe potuto dare
luogo a difficoltà interpretative relativa-
mente alla collocazione del tentativo di
conciliazione, cioè se si collochi nell’am-
bito del giudizio o prima del giudizio, e
non specificava in maniera chiara il rap-
porto tra tentativo di conciliazione e giu-
dizio nel caso di mancata riuscita del
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primo. Evidenzia inoltre che, al fine di
incentivare il ricorso alla conciliazione e di
ottenere un positivo effetto deflattivo sul
contenzioso, è ribadita l’obbligatorietà
della partecipazione di tutte le parti al
procedimento di accertamento tecnico
preventivo, con delle conseguenze di ca-
rattere pecuniario in caso di mancata
partecipazione.

In relazione all’articolo aggiuntivo 7.011,
segnala che l’impianto resta sostanzial-
mente inalterato e che le modifiche appor-
tate sono di carattere tecnico, volte a pun-
tualizzare meglio i termini per l’esercizio
dell’azione di rivalsa ovvero ad evitare ripe-
tizioni presenti nel testo originario.

Andrea COLLETTI (M5S) si riserva di
presentare subemendamenti al testo pro-
posto dal relatore, segnalando alcuni punti
critici, a cominciare dal termine di quattro
mesi previsto dal comma 3 e dall’obbliga-
torietà della presenza delle parti di cui al
comma 4 dell’articolo aggiuntivo 7.010,
come riformulato dal relatore.

Mario MARAZZITI, presidente, propone
di fissare il termine per la presentazione
di subemendamenti alle nuove formula-
zioni degli articoli aggiuntivi 7.010 e 7.011
del relatore alle ore 12 di giovedì 5 no-
vembre.

La Commissione concorda.

Mario MARAZZITI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/40/UE sul ravvicinamento delle

disposizioni legislative, regolamentari e amministra-

tive degli Stati membri relative alla lavorazione, alla

presentazione e alla vendita dei prodotti del tabacco

e dei prodotti correlati e che abroga la direttiva

2001/37/CE.

Atto n. 212.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 28 ottobre 2015.

Marco RONDINI (LNA), intervenendo
sul provvedimento in esame, fa presente di
avere ricevuto segnalazioni circa il fatto che
l’aumento dell’imposta di consumo con-
nesso all’entrata in vigore del decreto legi-
slativo n. 188 del 2014 ha comportato una
maggiore diffusione delle importazioni ir-
regolari di liquidi da inalazione e della co-
siddetta produzione « fai da te », con conse-
guenti danni erariali e soprattutto rischi
per la salute. Pone, pertanto, il tema all’at-
tenzione della relatrice affinché possa es-
sere eventualmente ricompreso nel parere
che la Commissione dovrà esprimere.

Mario MARAZZITI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità di interesse agricolo e alimentare.

C. 348-B Cenni, approvata dalla Camera e modifi-

cata dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Paolo BENI (PD), relatore, ricorda che
la Commissione è chiamata ad esprimere
un parere alla Commissione XIII (Agricol-
tura) sulla proposta di legge 348-B, ap-
provata in prima lettura dalla Camera il
18 dicembre 2014 e approvata successiva-
mente, con modificazioni, dal Senato il 21
ottobre 2015.

La proposta in esame reca disposizioni
per l’istituzione di un sistema nazionale
per la tutela e la valorizzazione della
biodiversità di interesse agricolo e alimen-
tare, in conformità con quanto previsto
dalla Convenzione sulla biodiversità di Rio
de Janeiro del 1992, dal Trattato interna-
zionale di Roma del 2001 sulle risorse
fitogenetiche per l’alimentazione e l’agri-
coltura, dal Piano nazionale e dalle linee
guida per la conservazione della biodiver-
sità vegetale, animale e microbica di in-
teresse agrario. Già in sede di prima
lettura la XII Commissione osservò che la
tutela della biodiversità agricola e alimen-
tare, perseguita anche attraverso la difesa
del territorio rurale dai rischi di spopo-
lamento, inquinamento e perdita del pa-
trimonio genetico, riveste grande impor-
tanza allo scopo di conciliare l’agricoltura
produttiva con la tutela degli ecosistemi,
della salute e della sicurezza alimentare
delle popolazioni.

Fa presente, quindi, che in questa sede
tratterà in sintesi il contenuto della pro-
posta di legge, evidenziando in particolare
le poche modifiche introdotte nel corso
dell’esame da parte del Senato. In parti-
colare, l’articolo 1 specifica oggetto e fi-
nalità della legge stabilendo l’istituzione
del sistema nazionale di tutela e valoriz-
zazione. Esso è costituito dall’Anagrafe
nazionale della biodiversità di interesse
agricolo e alimentare (articolo 3), dalla
Rete nazionale della biodiversità di inte-
resse agricolo e alimentare (articolo 4), dal
Portale nazionale della biodiversità di in-
teresse agricolo e alimentare (articolo 5) e
dal Comitato permanente per la biodiver-
sità di interesse agricolo e alimentare
(articolo 8).

Nel corso dell’esame al Senato, la de-
finizione « biodiversità agraria e alimen-
tare » è stata sostituita con « biodiversità di

interesse agricolo e alimentare ». Pari-
menti la dizione « risorse genetiche » è
stata meglio esplicitata con l’aggiunta delle
parole « di interesse alimentare ed agra-
rio ». Tali modifiche sono state ripetute
ogni qual volta nel testo ricorrono le
medesime definizioni.

L’articolo 2, sostanzialmente invariato,
contiene le definizioni. Specifica che per
« risorse genetiche di interesse alimentare
ed agrario » debba intendersi il materiale
genetico di origine vegetale, animale e
microbica avente valore per l’alimenta-
zione e l’agricoltura; chiarisce il significato
del termine « risorse locali » e definisce
« agricoltori custodi » e « allevatori cu-
stodi » coloro che sono impegnati nella
conservazione delle risorse genetiche locali
animali e vegetali a rischio di estinzione.

L’articolo 3 istituisce presso il Mini-
stero delle politiche agricole l’Anagrafe
nazionale della biodiversità di interesse
agricolo e alimentare, nella quale saranno
registrate, in presenza dei requisiti previ-
sti, tutte le risorse genetiche locali vegetali,
animali o microbiche a rischio di estin-
zione, nonché quelle già individuate come
tali dalle regioni e dalle province auto-
nome di Trento e Bolzano. Osserva che,
alle specie da inserire di diritto nell’Ana-
grafe il Senato ha aggiunto le razze ani-
mali autoctone a rischio estinzione se-
condo la classificazione FAO.

L’articolo 4, invariato, istituisce la Rete
nazionale della biodiversità di interesse
agricolo e alimentare, composta dalle
strutture locali, regionali e nazionali per la
conservazione ex situ del germoplasma
nonché dagli allevatori e agricoltori cu-
stodi.

L’articolo 5 istituisce presso il Mini-
stero delle politiche agricole il Portale
nazionale della biodiversità di interesse
agricolo e alimentare, allo scopo di costi-
tuire una banca dati delle risorse geneti-
che locali e monitorare lo stato di con-
servazione della biodiversità agraria. Sia
all’articolo 3 sia all’articolo 5, il Senato ha
introdotto modifiche puramente formali
relative all’autorizzazione di spesa.

L’articolo 6 interviene sul tema della
conservazione delle risorse genetiche, de-
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mandando al Ministero per le politiche
agricole l’individuazione dei soggetti di
comprovata esperienza per la loro conser-
vazione ex situ e affidando invece alle
Regioni il compito di individuare gli agri-
coltori custodi nell’ambito dell’azienda
agricola.

All’articolo 7 si affida al Ministero delle
politiche agricole il compito di aggiornare
con apposito decreto il Piano nazionale e
le Linee guida per la conservazione della
biodiversità di interesse agricolo e alimen-
tare; una modifica introdotta dal Senato
dispone che tale aggiornamento periodico
avvenga « almeno ogni cinque anni ».

L’articolo 8, che istituisce il Comitato
permanente per la biodiversità di interesse
agricolo e alimentare e ne disciplina la
composizione e i compiti, è stato modifi-
cato dal Senato integrando la composi-
zione del Comitato con l’aggiunta di un
rappresentante del Ministero della salute e
portando da uno a tre i rappresentanti
degli agricoltori e allevatori custodi. Il
Senato ha inoltre specificato il termine di
90 giorni dall’entrata in vigore della legge
entro il quale il Ministero dovrà discipli-
nare con apposito decreto le modalità di
organizzazione e funzionamento del Co-
mitato.

Fa presente che resta invariato l’arti-
colo 9 relativo alla tutela delle varietà
vegetali iscritte nell’Anagrafe e dei prodotti
agroalimentari tutelati da marchi. Per
quanto riguarda il Fondo per la tutela
della biodiversità agraria e alimentare,
istituito dall’articolo 10, il Senato ha sop-
presso la possibilità di utilizzarlo anche
per corrispondere indennizzi ai produttori
che hanno subito danni a causa della
contaminazione da organismi genetica-
mente modificati coltivati in violazione dei
divieti vigenti. Inoltre la copertura degli
oneri relativi alla dotazione del Fondo è
stata spostata dall’articolo 10 all’articolo
18, ma anche qui si tratta di una modifica
di mero coordinamento del testo.

Restano sostanzialmente invariati an-
che gli articoli 11 (commercializzazione di
sementi di varietà da conservazione), 12
(itinerari della biodiversità) e il 13, che
prevede l’istituzione di comunità del cibo

e della biodiversità di interesse agricolo e
alimentare. Sottolinea la rilevanza sociale
di tali comunità e la loro funzione di
sensibilizzazione e promozione attraverso
il coinvolgimento di agricoltori e allevatori
locali, gruppi di acquisto solidale, scuole e
università, centri di ricerca, mense scola-
stiche, ospedali, imprese e associazioni.

Fa presente, poi, che la giornata na-
zionale della biodiversità di interesse agri-
colo e alimentare, istituita con l’articolo
14, è stata fissata dal Senato per il 20
maggio anziché il 22 come previsto dalla
Camera, coincidente con la giornata mon-
diale della biodiversità. Restano sostan-
zialmente invariati gli articoli 15 (iniziative
presso le scuole) e 16 (interventi per la
ricerca sulla biodiversità di interesse agri-
colo e alimentare). Infine gli articoli 17 e
18 contengono le disposizioni attuative e
finanziarie.

In conclusione, come già evidenziò que-
sta Commissione in prima lettura, ritiene
che la proposta in esame un provvedi-
mento positivo, quanto mai opportuno per
sostenere i numerosi agricoltori che con
fatica investono nella ricerca e nel recu-
pero di varietà genetiche a rischio di
estinzione, contribuendo ad arginare la
perdita di biodiversità e a sviluppare
l’enorme patrimonio di saperi locali, me-
morie e pratiche sostenibili di cui dispone
il nostro Paese.

Sulla base di queste considerazioni, e
attendendo le valutazioni dei commissari,
ritiene che la XII Commissione possa
esprimere un parere favorevole già nella
seduta odierna, ricordando che al termine
dell’esame in prima lettura la Commis-
sione medesima ha approvato un parere
favorevole, senza alcuna osservazione o
condizione.

Paola BINETTI (AP), ricordando che il
tema della biodiversità ha trovato una
particolare attenzione all’interno del-
l’Expo, segnala l’opportunità di inserire un
richiamo, all’interno del parere che espri-
merà la Commissione, al tema dell’educa-
zione scientifica in relazione agli organi-
smi geneticamente modificati.
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Paolo BENI (PD), relatore, rilevando
che il tema proposto dalla collega Binetti
presenta un indubbia rilevanza ma appare
solo marginalmente in connessione con il
testo all’esame in sede consultiva, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Silvia GIORDANO (M5S) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere illustrata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la

tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e

confiscate alla criminalità organizzata.

Nuovo testo unificato C. 1138 d’iniziativa popolare e

abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Giuditta PINI (PD), relatrice, ricorda
che la Commissione Affari sociali chia-
mata ad esprimere un parere sugli aspetti
di competenza alla II Commissione (Giu-
stizia) sul testo unificato della proposta di
legge di iniziativa popolare 1138 e abbi-
nate, che reca misure per favorire l’emer-
sione alla legalità e la tutela dei lavoratori
delle aziende sequestrate e confiscate alla
criminalità organizzata come risultante
dai numerosi emendamenti approvati
presso la Commissione di merito.

Osserva che il provvedimento in esame
apporta numerose modifiche al libro I del
Codice antimafia (decreto legislativo
n. 159 del 2011), dedicato alle misure di
prevenzione, e ad altre disposizioni di
legge vigenti, volte nel complesso a: ren-
dere più efficace e tempestiva l’adozione
delle misure di prevenzione patrimoniale
(sequestro e confisca); inserire gli indiziati
del reato di assistenza agli associati (arti-
colo 418 del codice penale) e dei reati
contro la pubblica amministrazione (dal

peculato alla concussione, alle varie forme
di corruzione) tra i soggetti destinatari
delle misure di prevenzione; istituire
presso il tribunale del capoluogo del di-
stretto di corte d’appello sezioni o collegi
specializzati chiamati a trattare in via
esclusiva i procedimenti previsti dal Co-
dice antimafia; favorire la ripresa delle
aziende sottoposte a sequestro, in parti-
colare con l’istituzione di un fondo e con
altre misure dirette a sostenere la prose-
cuzione delle attività e la conseguente
salvaguardia dei livelli occupazionali; ga-
rantire una maggiore trasparenza nella
scelta degli amministratori giudiziari, con
garanzia di competenze idonee allo svol-
gimento dell’incarico e di rotazione negli
incarichi; riorganizzare l’Agenzia nazio-
nale per i beni confiscati, ponendola sotto
la vigilanza della Presidenza del Consiglio;
estendere i casi di confisca allargata di cui
all’articolo 12-sexies del decreto-legge
n. 306 del 1992; introdurre misure di
contrasto al « caporalato ».

La quasi totalità del provvedimento –
che si compone di 55 articoli – concerne
quindi modifiche al Codice antimafia. Si
tratta di un articolato molto complesso
che investe solo marginalmente le compe-
tenze della nostra Commissione. In ogni
caso, ricordo che gli articoli da 27 a 36
intervengono sul capo del Codice relativo
alla gestione dei beni sequestrati, rispetto
alla quale vi sono sicuramente implica-
zioni di carattere sociale.

In particolare, gli articoli da 28 a 31 del
provvedimento intervengono sulla gestione
e valorizzazione delle aziende sequestrate.
Con l’inserimento nel predetto Codice di
articoli aggiuntivi, il provvedimento istitui-
sce (articolo 29) presso il Ministero dello
Sviluppo economico un Fondo per il cre-
dito delle aziende sequestrate, finalizzato
a garantire l’accesso al credito bancario (e
conseguentemente il sostegno agli investi-
menti e la tutela dei livelli occupazionali)
per le aziende sottratte alla criminalità
nell’ambito di procedimenti penali o di
prevenzione (articolo 41-bis del Codice). Il
Fondo si articola in due sezioni e ha come
obiettivi la continuità del credito bancario
e l’accesso al medesimo, il sostegno agli
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investimenti e agli oneri da sostenere per
gli interventi di ristrutturazione aziendale,
la tutela dei livelli occupazionali, la pro-
mozione di misure di emersione del lavoro
irregolare, la tutela della salute e della
sicurezza del lavoro, il sostegno alle coo-
perative sociali di cui alla legge 8 novem-
bre 1991 e alle cooperative di lavoratori
dipendenti dell’impresa confiscata.

Fa presente che con decreto del Mini-
stro per lo sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentiti il Ministro della giustizia e
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata (di
seguito Agenzia), sono determinati, nel
rispetto delle vigenti disposizioni in mate-
ria di aiuti di Stato, i limiti, i criteri, con
particolare riguardo alle imprese che pre-
sentano gravi difficoltà di accesso al cre-
dito e le modalità per la concessione delle
garanzie e dei finanziamenti, Con il me-
desimo decreto sono altresì stabiliti con-
dizioni, tempi e livello dei tassi per la
restituzione dei finanziamenti. L’Agenzia e
Invitalia S.p.A. (Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa, società partecipata al 100 per
cento dal Ministero dell’economia) devono
contribuire ad incrementare annualmente
la dotazione del Fondo.

Osserva che se l’impresa beneficia del
Fondo e il provvedimento di sequestro
viene revocato, la riforma prevede parti-
colari garanzie di rimborso delle somme
ottenute, in assenza delle quali non sarà
possibile per l’avente diritto ottenere la
restituzione dell’azienda. Inoltre, se il se-
questro riguarda aziende di particolare
interesse socio-economico, il tribunale può
attivare le procedure per l’amministra-
zione straordinaria e l’amministratore giu-
diziario può essere nominato tra gli iscritti
nella sezione di esperti in gestione azien-
dale dell’albo nazionale degli amministra-
tori giudiziari indicati da Invitalia S.p.A.,
tra i suoi dipendenti.

Fa presente, poi, che alla copertura
degli oneri finanziari si provvede ai sensi
del successivo articolo 42 del Codice an-
timafia – che prevede che le spese neces-

sarie o utili per la conservazione e l’am-
ministrazione dei beni sono sostenute dal-
l’amministratore giudiziario mediante pre-
levamento dalle somme riscosse a
qualunque titolo ovvero sequestrate, con-
fiscate o comunque nella disponibilità del
procedimento – ovvero a valere sulle ri-
sorse assegnate con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, a
favore di Invitalia S.p.A, o tramite asse-
gnazione disposta dall’autorità delegata
alla politica di coesione a valere sulle
risorse relative al Fondo di rotazione di
cui all’articolo 1, commi 242 e 243, della
legge di stabilità 2014.

Ricorda, altresì, che un fondo per ga-
rantire l’accesso e la continuità del credito
a favore delle aziende sequestrate è pre-
visto anche dall’articolo 13, commi 4-7, del
disegno di legge di stabilità 2016 (A.S.
2111), in corso di esame al Senato. Tale
Fondo ha una dotazione di 10 milioni di
euro per il triennio 2016-2018.

Segnala infine che l’articolo 35 apporta
modifiche all’articolo 48 del Codice anti-
mafia, sulla destinazione dei beni e delle
somme sequestrate. La riforma prevede
che la vendita delle partecipazioni socie-
tarie maggioritarie o totalitarie sia con-
sentita esclusivamente se la società è priva
di beni costituiti in azienda o di beni
immobili e che la vendita delle partecipa-
zioni societarie possa essere effettuata solo
con modalità tali da garantire la tutela
dell’occupazione; sottrae al Ministro del-
l’interno, per attribuirla al Presidente del
Consiglio, l’autorizzazione al manteni-
mento dei beni immobili confiscati nel
patrimonio dello Stato; per i medesimi
beni, consente il trasferimento agli enti
locali, anche per finalità economiche, pur-
ché accompagnate dal vincolo di reimpiego
dei proventi per finalità sociali; dispone
che l’elenco dei beni trasferiti all’ente
locale debba essere aggiornato ogni mese,
con pubblicità sul sito istituzionale, a pena
di responsabilità dirigenziale; consente agli
enti territoriali di assegnare il bene in
concessione anche cooperative diverse da
quelle attualmente previste dal Codice,
purché a mutualità prevalente e prive di
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scopo di lucro. Tale possibilità è estesa ai
beni mobili, anche iscritti in pubblici re-
gistri; prevede che anche la destinazione,
assegnazione e utilizzazione dei beni sia
soggetta a pubblicità sui siti dell’Agenzia e
dell’ente utilizzatore o assegnatario; con-
sente all’Agenzia di operare direttamente
l’assegnazione a titolo gratuito agli enti e
Tavoli permanenti e alle associazioni, ren-
dendo evidente la destinazione con finalità
sociali e nel rispetto dei principi di tra-
sparenza e di parità di trattamento; di-
spone che le aziende debbano essere man-
tenute al patrimonio dello Stato e desti-
nate, senza ulteriori oneri, al trasferi-
mento per finalità istituzionali agli enti o
alle associazioni individuati quali assegna-
tari in concessione qualora si ravvisi un
prevalente interesse pubblico, anche con
riferimento all’opportunità della prosecu-

zione dell’attività; in relazione ai beni
confiscati e destinati, che risultino essere
rientrati nella disponibilità del soggetto
sottoposto alla misura di prevenzione,
consente all’Agenzia di revocare la prima
assegnazione e trasferire il bene agli enti
territoriali interessati.

Mario MARAZZITI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita la relatrice
a formulare una proposta di parere.

Giuditta PINI (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale
sanitario. Testo unificato C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324 Calabrò,
C. 1312 Grillo, C. 1581 Vargiu, C. 1902 Monchiero, C. 1769 Miotto e

C. 2155 Formisano.

SUBEMENDAMENTI ED EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 7.

All’emendamento 7.50 (Nuova formula-
zione) del relatore, comma 4, sostituire le
parole da: che svolge fino a: risponde con
le seguenti: di cui ai commi 1 e 2 risponde
del proprio operato.

0. 7. 50 (Nuova formulazione). 22. (Nuova
formulazione). Amato.

EMENDAMENTO 7.50 DEL RELATORE (NUOVA FOR-
MULAZIONE) RISULTANTE DAI SUBEMENDAMENTI

APPROVATI

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7. – (Responsabilità per inadempi-
mento della prestazione sanitaria della
struttura e dell’esercente la professione sa-
nitaria). 1. La struttura sanitaria, pubblica
o privata, che nell’adempimento della pro-
pria obbligazione si avvalga dell’opera di

esercenti la professione sanitaria, anche se
scelti dal paziente e ancorché non dipen-
denti della struttura stessa, risponde, ai
sensi degli articoli 1218 e 1228 del codice
civile, delle loro condotte dolose o colpose.

2. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche alle presta-
zioni sanitarie svolte in regime di libera
professione intramuraria nonché attra-
verso la telemedicina.

3. L’esercente la professione sanitaria,
nello svolgimento della propria attività, si
attiene, fatte salve le specificità del caso
concreto, alle buone pratiche clinico-assi-
stenziali e alle raccomandazioni previste
dalle linee guida di cui all’articolo 6,
comma 1, della presente legge.

4. L’esercente la professione sanitaria
di cui ai commi 1 e 2 risponde del proprio
operato ai sensi dell’articolo 2043 del
codice civile.

7. 50. (Nuova formulazione) Il relatore.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale
sanitario. Testo unificato C. 259 Fucci, C. 262 Fucci, C. 1324 Calabrò,
C. 1312 Grillo, C. 1581 Vargiu, C. 1902 Monchiero, C. 1769 Miotto e

C. 2155 Formisano.

ARTICOLI AGGIUNTIVI 7.010 (NUOVA FORMULAZIONE) E 7.011
(NUOVA FORMULAZIONE DEL RELATORE)

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. (Tentativo obbligatorio di
conciliazione). – 1. Chi intende esercitare
in giudizio un’azione relativa a una con-
troversia di risarcimento del danno deri-
vante da responsabilità medica e sanitaria
è tenuto preliminarmente a proporre ri-
corso ai sensi dell’articolo 696-bis del
codice di procedura civile al giudice com-
petente.

2. La presentazione del ricorso di cui al
comma 1 costituisce condizione di proce-
dibilità della domanda. In tali casi non
trova applicazione l’articolo 5, comma
1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010,
n. 28, né l’articolo 3 del decreto-legge 12
settembre 2014 n. 132, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 novembre
2014, n. 162. L’improcedibilità deve essere
eccepita dal convenuto a pena di deca-
denza o rilevata d’ufficio dal giudice, non
oltre la prima udienza. Il giudice, ove
rilevi che il procedimento di cui all’arti-
colo 696-bis del codice di procedura civile
non è stato espletato ovvero che è iniziato
ma non si è concluso, assegna alle parti il
termine di quindici giorni per la presen-
tazione dinanzi a sé dell’istanza di con-
sulenza tecnica in via preventiva ovvero di
completamento del procedimento.

3. Ove la conciliazione non riesca, o il
procedimento non si concluda entro il
termine perentorio di quattro mesi dal
deposito del ricorso, la domanda diviene

procedibile e gli effetti della domanda
sono salvi se, entro novanta giorni dal
deposito della relazione o dalla scadenza
del termine perentorio, è depositato,
presso il giudice che ha trattato il proce-
dimento di cui al comma 1, il ricorso di
cui all’articolo 702-bis del codice di pro-
cedura civile. In tal caso il giudice fissa
l’udienza di comparizione delle parti e si
applicano gli articoli 702-bis e seguenti del
codice di procedura civile.

4. La partecipazione al procedimento di
accertamento tecnico preventivo di cui al
presente articolo è obbligatoria per tutte le
parti, comprese le compagnie assicuratrici
di cui all’articolo 8 della presente legge. La
mancata partecipazione obbliga il giudice
a condannare, con il provvedimento che
definisce il giudizio, le parti che non
hanno partecipato al pagamento delle
spese di consulenza e di lite, a prescindere
dall’esito del giudizio, oltre che ad una
pena pecuniaria, determinata equitativa-
mente, in favore della parte che è com-
parsa alla conciliazione.

7. 010. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. (Azione di rivalsa). – 1.
L’azione di rivalsa della struttura sanitaria
nei confronti dell’esercente la professione
sanitaria può essere esercitata solo in caso
di dolo o colpa grave.

2. Se il danneggiato, nel giudizio pro-
mosso contro la struttura sanitaria, non
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ha convenuto anche l’esercente la profes-
sione sanitaria, la struttura sanitaria può
esercitare l’azione di rivalsa nei confronti
di quest’ultimo soltanto successivamente al
risarcimento, avvenuto sulla base di titolo
giudiziale o stragiudiziale. In ogni caso,
l’azione di rivalsa deve essere esercitata, a
pena di decadenza, entro un anno dall’av-
venuto risarcimento.

3. La struttura sanitaria ha l’obbligo di
dare comunicazione all’esercente la pro-
fessione sanitaria dell’instaurazione del
giudizio risarcitorio mediante notifica nel-
l’atto di citazione. Tale comunicazione
deve contenere l’avviso che la sentenza di
condanna che ne abbia accertato la re-
sponsabilità per dolo o colpa grave farà
stato nei confronti del professionista nel
giudizio di rivalsa.

4. L’omissione o la incompletezza della
comunicazione preclude l’ammissibilità
del giudizio di rivalsa. In tal caso, la
struttura sarà direttamente responsabile
nel giudizio di responsabilità amministra-
tiva instaurato dalla Corte dei conti.

5. Se l’esercente la professione sanitaria
è stato riconosciuto responsabile del fatto
illecito, con sentenza passata in giudicato,

senza che il giudice abbia accertato il
grado della colpa, il giudizio di rivalsa
dovrà comunque avere ad oggetto l’auto-
nomo accertamento del grado della colpa.

6. La struttura sanitaria esercita azione
di rivalsa nei confronti dell’esercente la
professione sanitaria nella misura mas-
sima di un quinto della retribuzione. Per
i tre anni successivi al passaggio in giu-
dicato della decisione pronunciata nel giu-
dizio di rivalsa, l’esercente la professione
sanitaria, nell’ambito delle strutture sani-
tarie pubbliche, non può avere assegna-
zione di incarichi professionali superiori
rispetto a quelli ricoperti, né può parte-
cipare a pubblici concorsi per incarichi
superiori.

7. Nel giudizio di rivalsa il giudice può
desumere argomenti di prova dal mate-
riale probatorio acquisito nel giudizio in-
staurato dal paziente nei confronti della
struttura sanitaria.

8. L’esercizio dell’azione erariale da
parte della procura presso la Corte dei
conti rende improcedibile la domanda di
rivalsa in sede civile della struttura sani-
taria pubblica.

7. 011. (Nuova formulazione) Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di
interesse agricolo e alimentare. C. 348-B Cenni, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la proposta di legge C. 348-B Cenni,
approvata dalla Camera e modificata dal
Senato, recante « Disposizioni per la tutela
e la valorizzazione della biodiversità di
interesse agricolo e alimentare »;

condiviso l’intento di sostenere con
un’apposita legge gli agricoltori che con
fatica investono nella ricerca e nel recu-
pero di varietà genetiche a rischio di
estinzione, contribuendo ad arginare la
perdita di biodiversità e a sviluppare
l’enorme patrimonio di saperi locali, me-
morie e pratiche sostenibili di cui dispone
il nostro Paese;

valutata positivamente l’efficacia del
sistema nazionale proposto, articolato nel-
l’Anagrafe nazionale, nella Rete nazionale,
nel Portale nazionale e nel Comitato per-
manente per la biodiversità di interesse
agricolo e alimentare;

considerata l’opportunità delle modi-
fiche introdotte dal Senato e apprezzato in
particolare l’inserimento di un rappresen-
tante del Ministero della salute fra i com-
ponenti del Comitato permanente per la
biodiversità di interesse agricolo e alimen-
tare,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori
delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata.

Nuovo testo unificato C. 1138 d’iniziativa popolare e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti competenza, il
nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 1138 d’iniziativa popolare e abb.,
recante « Misure per favorire l’emersione
alla legalità e la tutela dei lavoratori delle
aziende sequestrate e confiscate alla cri-
minalità organizzata »;

considerati gli articoli da 27 a 36 del
provvedimento in oggetto, che interven-
gono sul capo del Codice relativo alla
gestione dei beni sequestrati, rispetto alla
quale vi sono sicuramente implicazioni di
carattere sociale;

rilevato, in particolare, che il Fondo
per il credito delle aziende sequestrate e
confiscate alla criminalità organizzata, di
cui all’articolo 29, finalizzato a garantire
l’accesso al credito bancario per le aziende
sottratte alla criminalità nell’ambito di
procedimenti penali o di prevenzione ha

come obiettivi, tra l’altro, la tutela della
salute e della sicurezza del lavoro e il
sostegno alle cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991 e alle cooperative
di lavoratori dipendenti dell’impresa con-
fiscata;

osservato che l’articolo 35, nell’am-
bito delle modifiche apportate all’articolo
48 del Codice antimafia, sulla destinazione
dei beni e delle somme sequestrate, sottrae
al Ministro dell’interno, per attribuirla al
Presidente del Consiglio, l’autorizzazione
al mantenimento dei beni immobili con-
fiscati nel patrimonio dello Stato e, per i
medesimi beni, consente il trasferimento
agli enti locali, anche per finalità econo-
miche, purché accompagnate dal vincolo
di reimpiego dei proventi per finalità so-
ciali,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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